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VIMERCATE
POLITICA «Economia, ex Ibm, cultura, impianti sportivi, ex ospedale: ruolo perso» 

vato ed è lo stesso Bove a rac-
contare telefonicamente cosa
sia accaduto. 

«Il furto deve essere avvenu-
to in 10 minuti, il tempo che ho
fatto un giro al Gigante per com-
prare del cibo per l’indomani che
andavo in montagna – ha detto il
ragazzo-. Solo quando poi sono
rientrato a casa ho guardato nel
bagagliaio e ho visto che lo zaino
non c’era più. Presumo abbiano
utilizzato quelle radioline per
captare il segnale dell’antifurto
e aprire l’auto senza far danni.
Non avevo cose preziose nella
sacca, solo gli occhiali da vista,
un telefono di scorta e la power
bank, ma comunque queste cose
scocciano sempre. Ho dapprima
avvisato i carabinieri di Arcore,
per poi tornare a fare la denun-
cia». n M.Bon.

trovato nulla... faccio questo
post con la speranza che qualcu-
no lo abbia trovato. Dentro non
c’erano molti oggetti di valore,
per lo più erano cose affettive.
Se qualcuno vede qualcosa mi
contatti gentilmente, grazie». 

Purtroppo i giorni sono pas-
sati ma lo zaino non è stato ritro-

mentale» ha detto il consigliere re-
gionale Gigi Ponti. 

Il vicesegretario del Pd vimer-
catese Mariateresa Foà ha conclu-
so l’incontro citando Tina Anselmi:
«”La dedizione straordinaria al 
compito della politica, fatta più di 
entusiasmo e progettualità era la 
spina dorsale di quella generazio-
ne, che ha fatto l’Italia” Quindi ora 
speranza, entusiasmo e progettua-
lità per fare Vimercate, questo è il 
nostro impegno». n 

6 milioni. Saranno le risorse neces-
sarie per far ripartire la città». 

Non è mancato un cenno al-
l’area dell’ex ospedale: «Ora che è 
stato definito il Presst da collocare
nell’area ex ospedale, dovremo ve-
rificare che questo venga realizza-
to in tempi rapidi e risponda alle 
esigenze del territorio. Non fossero
stati persi questi anni, forse lo 
avremmo già visto realizzato e per
l’emergenza Covid avrebbe potuto
essere un presidio sanitario fonda-

di Michele Boni 

Il Pd va all’attacco dell’ammini-
strazione Cinque Stelle e parla sen-
za mezze misure di una città ferma
al palo. «Vimercate in questi anni è
riuscita a fare ciò che non era mai 
successo nei decenni scorsi: diven-
tare periferia di un sistema territo-
riale mentre negli anni era riuscita
a essere centro e promotore di poli-
tiche sovralocali, da Cem ambiente
ad Offertasociale, dalle politiche 
per lo sviluppo socioeconomico ai 
servizi comuni come il polo cata-
stale» hanno fatto sapere i demo-
cratici che sabato pomeriggio in 
piazza Santo Stefano hanno orga-
nizzato “Festa in città” . 

«Vimercate si è dimenticata di
occuparsi di grandi questioni: da 
Villa Sottocasa e lo sviluppo cultu-
rale oramai relegato all’acquisto di
spettacoli costosi, all’area ex Ibm, 
un patrimonio industriale con ca-
ratteristiche uniche che anche l’at-
tuale revisione del Pgt non ha avu-
to né coraggio né capacità di rilan-
ciare in una prospettiva nuova». 

Lo sguardo per il partito di cen-
trosinistra guidato dalla segretaria
Francesca Crippa è già rivolto alle 
elezioni comunali 2021. All’evento
non sono mancati gli interventi di 
politici che hanno già governato il 
Comune: «Qui ci sono le condizione
per rilanciare l’economia locale 
dentro le filiere corte territoriali e 
dentro quelle lunghe dell’economia
globalizzata -ha detto l’ex sindaco 
Enrico Brambilla-: quello che è 
mancata in questi anni è la “vision”,
la lungimiranza e la capacità am-
ministrativa». 

Parole a cui hanno fatto eco le
dichiarazioni del già assessore allo
Sport Guido Fumagalli: «Una città 

moderna non può dimenticarsi del-
le enormi risorse cittadine fatte di 
associazioni, di protagonismo, nel-
lo sport e non solo. Sugli impianti 
sportivi la città è all’abbandono: la 
piscina chiusa, il palazzetto dimen-
ticato. Saranno le nostre priorità». 
Anche perché, secondo l’ex asses-
sore al Bilancio Giancarlo Malacri-
da, «i conti erano e restano in ordi-
ne. Senza vincoli del patto di stabi-
lità non sono riusciti a spendere gli
avanzi di amministrazione di oltre

«UNA CITTA’ FERMA»
Pd ad alzo zero contro M5S

ALLE TORRI BIANCHE Brutta sorpresa per un giovane arcorese 

Gli rubano zainetto dal baule dell’auto
senza forzarlo: usato un telecomando 

Rubano uno zaino in un ba-
gagliaio di una Fiat Punto senza
neanche forzare l’auto. Brutta
disavventura per l’arcorese Da-
nilo Bove che venerdì sera ha la-
sciato la sua vettura nel par-
cheggio all’aperto delle Torri
Bianche e quando è tornato la
sera a casa aprendo il baule ha
scoperto che la sua sacca era
sparita nel nulla.

«Sono ormai quasi sicuro che
ieri sera mi abbiano rubato lo
zaino dal baule della mia mac-
china (senza rompere niente,
probabilmente hanno disturbato
o copiato il codice dell’apertura
automatica delle mie chiavi del-
l’auto) – aveva scritto sabato il
giovane arcorese-. Mi trovavo
nel parcheggio all’aperto delle
Torri Bianche ...ho fatto un giro
anche questa mattina ma non ho

Le Torri Bianche

OSPEDALE 

Urologia:
Gianfranco
Deiana
primario 

Il reparto di urologia all’ospe-
dale ha il suo nuovo direttore:
Gianfranco Deiana. Lo specialista
ha ottenuto il punteggio più alto
in sede di concorso e va così a
completare l’organico del settore
urologico, dopo che il direttore
generale dell’Asst di Vimercate
Nunzio Del Sorbo ha conferito
l’incarico a Deiana.

Il nuovo primario ha 55 anni.
Ha operato in precedenza prima
all’ospedale di Sondrio e poi , dal
1996, presso il nosocomio di Ber-
gamo, già Ospedali Riuniti, oggi
Papa Giovanni XXIII. Laureato in
Medicina all’Università degli Stu-
di di Milano, si è in seguito, sem-
pre presso lo stesso ateneo, spe-
cializzato in Urologia, con un la-
voro sull’esperienza diagnostica
per carcinoma prostatico. Per un
breve periodo, agli inizi degli anni
90, Deiana ha frequentato in qua-
lità di medico osservatore, il De-
partment of Urology dell’Univer-
sità di California, a San Francisco,
partecipando alle lezioni didatti-
che, all’attività diagnostica, a nu-
merosi interventi chirurgici e alle
attività nei laboratori di ricerca
per la chirurgia sperimentale. 

Il neo primario si occupa di
chirurgia urologica, sia quella a
cielo aperto che quella in laparo-
scopia, di endoscopia delle vie
urinarie e di uro radiologia inter-
ventistica. Lo specialista è impe-
gnato, fra l’altro, anche nel tratta-
mento endoscopico dei tumori
rari della vescica in età pediatri-
ca. 

Deiana ha portato a termine,
negli ultimi anni, oltre 9.000 pro-
cedure endoscopiche delle basse
e alte vie urinarie e quasi 2.000
procedure chirurgiche. Ha parte-
cipato, inoltre, ad una corposa at-
tività didattica e congressuale ed
è autore di numerose pubblica-
zioni scientifiche. 

Sono già pervenute in via San-
ti Cosma e Damiano le candidatu-
re per il conferimento dell’incari-
co, sempre per via concorsuale, di
direttore della Pneumologia.

È stato inoltre già pubblicato
l’avviso pubblico per il primariato
del Pronto Soccorso. n M.Bon.

Il dottor Gianfranco Deiana
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